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La seduta è aperta alle ore 10,05. 

Sono presenti i senatori: Braccesi, Ceninì, 
Conti, De Giovine, Franza, Gallotti Balboni 
Luisa, Mott, Oliva, Parri, Piola, Roda, Ru»-
geri, Spagnolli e Valmarana, 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento, i senatori Bertone e De 
Luca Angelo sono sostituiti rispettivamente 
dai senatori Angelilli e Pezzini. 

Interviene il Ministro delle finanze Tra 
bucchi. 

C E N I N I , Segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente, che è ap­
provato. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Ritocchi alla tariffa delle tasse di 
bollo sui documenti di trasporto » (1678-B) 
{Approvato dal Senato e modificato dalla 
Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge : 
« Ritocchi alla tariffa delle tasse di bollo 
sui documenti di trasporto », già approvalo 
dal Senato e modificato dalla Camera dei 
deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
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T R A B U C C H I , Ministro delle finanze, 
Il Governo ha chiesto al Presidente del Se­
nato la convocazione d'urgenza della Com­
missione finanze e tesoro, in quanto l'appro­
vazione del disegno di legge è collegata ne­
cessariamente con la promulgazione, da par­
te del Presidente della Repubblica, di due 
altri disegni di legge che trovano la loro 
copertura nell'aumento delle tasse di bollo 
sui documenti di trasporto. Il Presidente 
della Repubblica non potrebbe sanzionare, 
infatti, due provvedimenti legislativi, esat­
tamente quello che riguarda la sistemazione 
degli organici dell'Avvocatura generale dello 
Stato e quello che riguarda l'aumento del 
contributo all'Istituto di previdenza sociale 
per il fondo pensioni, se non risultasse già 
approvato anche il disegno di legge di co­
pertura. 

F R A N Z A . Sono spiacente di dover fare 
una dichiarazione pregiudiziale e prelimina­
re. Vorrei non doverla e non poterla fare, 
ma vedo che è indispensabile. Il Ministro ci 
ha reso dichiarazioni veramente cortesi sulle 
ragioni della odierna convocazione, e quindi 
il mio atteggiamento potrebbe sembrare 
ostruzionistico, ma tale non vuol essere. La 
ragione del mio intervento è l'osservanza 
delle norme regolamentari, perchè questo 
disegno di legge è stato trasmesso dalla Ca­
mera dei deputati l'8 agosto 1962, quando il 
Senato era già chiuso. Della trasmissione di 
questo disegno di legge al Senato noni è stato 
possibile dare notizia in Aula; quindi i col­
leghi la ignorano. Né sanno i colleghi che il 
Presidente del Senato ha ritenuto di dover 
trasmettere questo disegno di legge alia 
Commissione finanze e tesoro in sede deli­
berante; non lo sanno nelle forme ufficiali 
previste dal- Regolamento, perchè soltanto il 
Presidente, in realtà, può darne comunica­
zione. 

Ora il Ministro ci fa presente che c'era la 
urgenza dell'approvazione del disegno di leg­
ge. Ma c'è il decreto-legge che costituisce un 
rimedio; non era quindi certamente indi­
spensabile convocare la Commissione. La 
trasmissione non palese, non ufficiale di que­
sto disegno di legge alla 5a Commissione 
preclude la possibilità, da parte dei colle­
ghi, di intervenire alla discussione, poiché 
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possono intervenire, in sede di Commissio­
ne, anche coloro che non ne tanno parte, pui 
non avendo diritto al voto. La stampa, è 
vero, ha dato notizia della trasmissione, ma 
né questa comunicazione né quelle fatte per­
sonalmente ai senatori sono sostitutive del­
l'atto formale di comunicazione all'Assem­
blea dell'esistenza di un disegno di legge per­
venuto dalla Camera, destinato a una Com­
missione del Senato per l'esame in sede 
deliberante. 

In secondo luogo noi abbiamo già deliba­
to la questione quando si è trattato di co­
stituire la Commissione per la nazionalizza­
zione dell'industria elettrica : il Presidente 
del Senato, su deliberazione dell'Assemblea, 
ha ritenuto che prima della convocazione 
prevista dalla Costituzione, nessuna attività 
può essere svolta né in Aula né in Commis­
sione; tanto è vero che il Presidente del Se­
nato non ha potuto dare notizia in Aula 
della costituzione della Commissione per la 
nazionalizzazione, in quanto questo disegno 
di legge si trova\a ancora pendente presso 
la Camera dei deputati, e quindi, d'accordo 
con l'Assemblea, ha deciso che ì lavori re­
stino sospesi fino alla convocazione. È que-
sio un secondo argomento di carattere pro­
cedurale e regolamentare che impedirebbe 
l'esame del disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Senatore Pranza, 
vorrei precisare che quando il Segretario ge­
nerale del Senato, Picella, dopo varie peripe­
zie — perchè mi trovavo in certo rifugio di 
montagna nella Val di Fassa — mi ha rin­
tracciato per darmi notizia della convoca­
zione delia nostra Commissione, ho solleva­
to proprio questa eccezione; mi sembrava 
infatti una convocazione che non tenesse 
conto delle esigenze di carattere regolamen­
tare. Mi è stato tuttavia risposto che l'obie­
zione non aveva motivo d'essere in quanto 
la Giunta dei Regolamento a suo tempo 
aveva deciso essere possibile anche una 
convocazione dei genere, quando i senatori, 
tutti i senatori — e non solo quelli della 
Commissione competente — fossero stati 
debitamente e tempestivamente avvertiti. 

Ho anzi a disposizione della Commissio­
ne copia di una lettera del Presidente del Se-
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nato in data 18 giugno 1960, diretta ai pre­
sidenti delle Commissioni permanenti, in cui 
è scritto testualmente : 

« La Giunta del Regolamento, nella sua ul­
tima riunione, ha esaminato il quesito pro­
posto dal Presidente della 5a Commissione 
circa la possibilità dì convocazione delle 
Commissioni permanenti durante i periodi 
di chiusura del Senato. 

La Giunta ha ritenuto che non possa tac~ 
salvamente escludersi detta possibilità --
anche se la convocazione a Senato chiuso 
debba essere riservata a casi eccezionali ed 
urgenti — purché sia daia legale conoscenza 
a tutti i senatori della data di convocazione 
e dell'ordine del giorno della Commissione 
convocata, al fine di garantire loro la possi­
bilità di esercizio delle facoltà riconosciute 
dall'articolo 25, ultimo comma (partecipa­
zione a sedute dì Commissioni diverse da 
quelle alle quali si appartiene), e 26, primo 
comma del Regolamento (richiesta di rimes­
sione in Assemblea di un disegno di legge as­
segnato in sede deliberante). 

Per assicurare l'accennata legale cono­
scenza, occorre provvedere in uno dei modi 
seguenti : ». 

E qui segue infatti l'esemplificazione. 

F R A N Z A . Facevo parte anche io del­
la Giunta e partecipavo a quella riunione. 
Ma il caso concreto all'esame della Giunta 
era ben diverso, in quanto si trattava di un 
disegno di legge di cui era già stata data no­
tizia in Aula. Di questo disegno di legge, og­
gi al nostro esame, non è stata invece data 
notizia in Aula: il caso è diverso sostan­
zialmente. 

P R E S I D E N T E . Ed ecco allora il 
seguito della lettera del Presidente del Se­
nato, in cui sono specificati i modi neces­
sari per assicurare la accennata legale co­
noscenza : 

« a) nei casi di convocazioni durante 
periodi di breve aggiornamento dei lavori 
del Senato (per fine settimana, feste infra­
settimanali e simili), l'ordine del giorno del­
la Commissione dovrà essere affisso nell'Al­
bo prima della chiusura del Senato. Inoltre, 

il Presidente della Commissione dovrà infor­
mare della convocazione la Presidenza del 
Senato, la quale ne darà comunicazione h\ 
Aula nell'ultima seduta prima dell'aggiorna­
mento. Va da sé che la comunicazione non 
è necessaria quando la seduta della Com­
missione ha luogo nello stesso giorno della 
chiusura o della riapertura dell'Assemblea. 

« b) nei casi di chiusura del Senato (ed 
è questo il caso previsto dal rilievo fatto dal 
senatore Pranza) per lunghi periodi (ferie 
natalizie, pasquali, estive, crisi governative, 
eccetera), della convocazione della Commis­
sione (che, come si è detto, deve essere r: 
servata a casi eccezionali), quando possib 
le, dovrà essere data notizia nei modi parev 
sti alla lettera a), e, quando ciò non sia pos­
sibile a causa dell'intervenuta chiusura del 
Senato, detta notizia dovrà essere data me­
diante distribuzione a domicilio a tutti i se­
natori dell'ordine del giorno della Commis­
sione, almeno due giorni prima della riu­
nione. 

« La prego di volersi attenere, qualora se 
ne presenti in futuro l'occasione, alle sopra 
riferite direttive della Giunta e di portarle 
a conoscenza della Commissione da lei pre­
sieduta ». 

Mi è stata data assicurazione che le dispo­
sizioni, testé lette, prescritte dalla Giunta 
del Regolamento, sono state regolarmente 
osservate. 

F R A N Z A . La mia osservazione e la 
mia pregiudiziale si riferiscono ad altro ca­
so. Il caso, infatti, che ha dato luogo alla 
riunione e alle decisioni della Giunta, di cui 
ripeto, faccio parte come segretario, riguar­
da un disegno di legge la cui trasmissione 
era stata già comunicata in Aula: la tra­
smissione del disegno di legge al nostro esa­
me, approvato dalla Camera dei deputati a 
Senato chiuso, non è stata comunicata in 
Aula. La Giunta del Regolamento ha deciso 
che si possano tenere sedute in sede deli­
berante a Senato chiuso, ma sempre che si 
tratti di disegni di legge pendenti in Senato 
e di cui sia già stata data notizia in Aula. 
I senatori presi separatamente non sono n 
Senato, 
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P R E S I D E N T E . Lei, senatore Fran-
za, ha fatto il rilievo — come lei ha detto — 
per ragioni di scrupolo, ragioni che mi pare 
possano essere però superate. È ovvio che 
se il provvedimento fosse stato annunciato 
in Aula, non sarebbe sorta la questione che 
sorge invece quando la Commissione viene 
convocata durante un lungo periodo di ferie 
e senza che sia stata data comunicazione 
del disegno di legge in Aula. Credo che il 
caso del disegno di legge in esame rientri 
nella lettera e nello spirito della comunica­
zione in data 18 giugno 1960. Se non si fan­
no osservazioni, prendendo atto delle dichia­
razioni del senatore Franza, ritengo si pos­
sa senz'altro procedere alla discussione del 
disegno di legge. 

Prego pertanto il senatore Mott, che e 
stato relatore del disegno di legge nel pie-
cedente esame, di riferire su quanto ha for­
mato oggetto delle modifiche apportate daila 
Camera dei deputati. 

M O T T , relatore. Ci viene rinviato con 
numerose variazioni formali e poche sostan 
ziali il disegno di legge n. 1678, riguardante 
ritocchi alla tariffa di bollo sui documenti 
di trasporto, già da noi approvato nel teste 
governativo. 

La impaginazione comparata, presentataci 
dagli Uffici, rende agevole il confronto tra 
i due testi, con richiami alle pagine. 

A pagina 7 si propone di portare la tassa 
per i biglietti per posti-letto sulle ferrovia 
da lire 80 a 150, se i treni non sono celeri (di 
lusso), da lire 100 a 200 se di lusso. 

Viene inoltre introdotta la dizione gene 
rica « documenti di trasporto », che si ripe­
terà successivamente nei casi di trasporto di 
merci, comprensiva di ogni carta che faccia 
fede di incarico di trasporto merce. 

A pagina 9 e 11 viene proposto il conglo­
bamento in una unica tariffa di lire 4,50 dei 
documenti di traspoito su linee automobi­
listiche, prima differenziate a seconda del ti­
po (extraurbane, provinciali, interprovincia­
li e internazionali). Resta invece la tassa di 
lire 6 per le linee di gran turismo e per gite 
turistiche effettuate con autobus. 

A pagina 11 si propone ancora (articolo 9) 
di ridurre la tassa di lire 100 a 75 per il tra-
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sporto su ferrovie concesse, ecc. se l'abbona­
mento è rilasciato a prezzi ridotti ; inoltre si 
propone di esentare dalla tassa le tessere ri­
lasciate gratuitamente, per obbligo di legge, 
ai mutilati ed invalidi di guerra e del lavoro 
ed equiparati. 

Penso che questo emendamento abbia cau­
sato il rinvio a noi del disegno di legge in 
questo periodo intempestivo. 

Si propone inoltre di sancire che il paga­
mento in modo virtuale possa essere deter­
minato con decreto del Ministro delle finan 
ze. Questa noima è ripetuta successivamente 
in più occasioni e in forma esplicita e com­
pleta a pagina 13. 

A pagina 13 si nota anche la proposta di 
una forte riduzione di tassa per il trasporto 
di merci (articolo 10 della tariffa) per via 
terrestre. 

Viene inoltre proposto che, qualora il do­
cumento di trasporto consti di più fogli, sia 
tassabile come fosse di un solo foglio. Que­
sto principio viene applicato in tutti i casi 
successivi. 

Nelle note si afferma inoltre che la corre­
sponsione della tassa è dovere del vettore, 
che ha il diritto di rivalersene verso l'inte­
ressato al trasporto. 

A pagina 15 (articolo 10 della tariffa) nel­
le note si propone di esentare i trasporti ef­
fettuati per un percorso totale non superio­
re ai cento chilometri e i trasporti di acqua 
(esclusa la minerale) del latte e dei materiali 
che risulta da demolizioni. 

A pagina 21 (articolo tariffa 16) si propone 
di ridurre da 600 a 300 lire la tassa per i 
biglietti di trasporto aereo, quando il co­
sto di biglietto non superi le 6.000 lire. 

A pagina 23 (articolo 17) si propone di 
esentare il trasporto merci su aereo per ba­
gagli e animali non superiori di peso a 15 
chilogrammi, corrispondente al bagaglio gra 
tuito concesso. 

In complesso si può dire che gli emenda­
menti apportati dalla Camera dei deputati 
sembrano accettabili. 

Il conglobamento (articoli 6 e 7 della ta­
riffa) sulla base di una tassa di lire 4,50 
dovrebbe compensare le riduzioni proposte, 
in quanto l'assoluta maggioranza dei casi 
interessati porta un aumento. D'altro can-
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to vi e sempre una certa elasticità nel metro 
usato per le previsioni di entrata. 

La pratica dimostrerà se vi saranno sfa­
sature e necessita di correzioni per aumen­
to di prezzo delle merci, per necessità di 
coordinamento con norme del codice della 
strada, per obblighi di documenti non asso­
lutamente necessari. 

Ciò premesso, il relatore propone l'appro­
vazione degli emendamenti approvati dalla 
Camera. 

P I O L A . Gradirei avere dal Governo la 
conferma dell'osservazione che ha fatto il 
relatore Mott, e cioè se le diminuzioni di 
tariffa di certe voci sono compensate dalle 
variazioni di altre voci e se il gettito è corri­
spondente a quello preventivato. 

M O T T , relatore. La dimostrazione è 
data dal fatto che gli autotrasportatori si la­
mentano di questo provvedimento perche 
per il 90 per cento dei casi in discussione 
porta l'aumento di 50 lire, mentre solo il 10 
per cento dei casi porta la diminuzione di 
50 lire. 

P A R R I . Vorrei conoscere il gettito 
complessivo che ci si attende dal provvedi­
mento. 

T R A B U C C H I , Ministro delle fi-, 
name. Il gettito complessivo di questo prov­
vedimento è un problema un po' difficile da 
poter risolvere, data la molteplicità delie 
modificazioni introdotte al testo fin da pri­
ma la sua presentazione al Parlamento. Ini­
zialmente infatti si calcolava che esso po­
tesse fornire una copertura per una somma 
molto maggiore; poi si è pensato di ridur­
ne un po' la portata, perchè si considerava 
che, specialmente dal punto di vista delie 
ferrovie, che in questo frattempo avevano 
dovuto apportare, per altri motivi, degli au­
menti di tariffe, non fosse opportuno gra­
vare i trasporti di un peso ulteriore. Poi è 
accaduto che, nei riguardi dei trasporti per 
autocarro, l'obbligo del rilascio del documen­
to di trasporto è stato stabilito solamente 
per una distanza superiore ai cento chilo­
metri, onde evitare che ci fosse la necessità 
di documentazione per i piccoli trasporti di 

ghiaia o di terra, per esempio, necessari al­
l'industria edile, e che non costituiscono ve­
re e proprie imprese di trasporti. E questa 
è stata la seconda grossa modificazione in­
trodotta nel provvedimento. Poi vi sono sia­
ti quei ritocchi di tariffa per cui, per alcuni 
tipi dì trasporto si è introdotto il sistema di 
un bollo più basso, non solo ma si è am­
messo sempre il principio della tassazione 
per peso e non quello della tassazione per 
collo, il che, naturalmente, per certe merci 
di particolare valore, che hanno molto volu­
me e poco peso, ha ancora alleggerito la 
portata del provvedimento. Le disposizioni 
che riguardano, poi7 gli aerei e i vagoni let­
to hanno importanza relativa. 

Il provvedimento doveva dare inizialmen­
te un gettito di circa 15 miliardi, ma, così 
ridotto, si può calcolare che non vada al di 
sotto dei dieci miliardi. Però da parte degli 
uffici si è fatto osservare che, anche con le 
modificazioni apportate, il disegno di leg­
ge potrà dare un po' di più del preventiva-
vato. Basti pensare all'obbligatorietà del do­
cumento di trasporto per le merci su un per­
corso superiore ai cento chilometri. Tale ob­
bligo varrà ad attrarre nell'ambito fiscale 
numerosi trasporti che prima ne sfuggivano. 
Dirò di più: che quell'aumento dal 4 al 4,50 
per i trasporti su linee extraurbane, provin­
ciali ed internazionali, porterà indubbiamen­
te un notevole compenso alle riduzioni che 
sono state apportate nella struttura del 
provvedimento. 

Devo dire che alla Camera ci sono state 
due grosse discussioni. La prima per la ne­
cessità del rilascio del documento di tra­
sporto per il caso degli autotrasportatori, 
e il Governo si è impegnato di studiare l'ar­
gomento, perchè non è giusto che la tassa, 
sia pur piccola, colpisca chi esercita per 
conto di terzi e non chi organizza il traspor­
to in proprio. D'altra parte è necessario evi­
tare con questo che il cittadino che si tra­
sporta i bagagli al mare o in montagna, se 
fa più di cento chilometri debba farsi la 
polizza di carico. Quindi è necessario tro­
vare un sistema che, esonerando il piccolo 
trasporto di masserizie non a scopo com­
merciale, imponga invece il documento an­
che alla grande industria che organizza il 
proprio servizio di trasporti. 
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Allora, data questa situazione, il Gover­
no si è impegnato, e desidero confermarlo 
anche in questa sede, di studiare il modo 
di evitare lo squilibrio che attualmente esi­
ste, in modo che il documento di trasporto 
venga veramente esteso ed inquadrato se­
condo un punto di vista di assoluta obiet­
tività. 

Il secondo punto su cui si è molto discus­
so alla Camera è stato l'opportunità o meno 
di aumentare il bollo sui documenti per i 
trasporti ferroviari. È sembrato al Governo 
necessario insistere sulla negativa per vari 
motivi che non ho alcuna difficoltà ad 
esporre. Il primo è che si erano ritoccate le 
tariffe dei biglietti ferroviari; il secondo è 
che già le ferrovie sono sufficientemente bu­
rocratiche ed è già sufficientemente difficol­
toso il trasporto ferroviario, per cui se anche 
è più grave il bollo per trasporto merci per 
autocarro, è sempre largamente compensato 
dal vantaggio che tale servizio offre rispetto 
alle ferrovie; in terzo luogo perchè le ierro-
vie sono destinate dai principi sociali, per 
la loro natura di servizio pubblico, a servire 
anche linee che sono assolutamente passive 
mentre i trasportatori per autocarri, se la 
linea è passiva, tralasciano di servirla. Le 
ferrovie sono obbligate a far viaggiare maga­
ri un vagone con un solo barattolo di bo­
rotalco, se piace a un cittadino di spedirlo 
per ferrovia. 

Ora, data questa diversità di impostazio­
ne, è sembrato opportuno al Governo di te­
ner duro. Si sono fatte molte discussioni sul 
fatto di portare dal 4 al 4,50 la proporzionale 
della tassa di bollo sui contratti di traspor­
to nel limite della provincia; ma ha finiio 
col vincere il Ministro delle finanze facendo 
i conti con la penna alla mano, calcolando 
che il trasporto di persone nell'ambito inter­
regionale normalmente non supera il prez­
zo di mille lire. Ora su mille lire lo 0,50 per 
cento rappresentava un aumento di cinque 
lire; e poiché i trasporti di studenti, operai, 
eccetera, fruiscono di un trattamento spe­
ciale, in fondo si è calcolato che chi spende 
mille lire, come massimo, anche se ne spen­
de cinque di più, probabilmente non se ne 
sarebbe accorto, come è infatti avvenuto 
quando è aumentato il prezzo del caffè. In 
realtà, poi, normalmente il prezzo di tali tra­

sporti non arriva mai a mille lire, ma si ag­
gira sulle 400-500 lire; quindi l'aumento è di 
due lire e mezzo. 

Pertanto, fatti i conti, si è visto che pote­
va essere concesso questo piccolo compenso 
ai molti benefici e alle molte attenuazioni 
che sono state apportate a questo disegno 
di legge per renderlo più equilibrato e, se 
vogliamo dire, anche più accettabile. 

P R E S I D E N T E . Mi pare allora 
che la nostra Commissione debba prendere 
atto dell'impegno del Governo per quanio 
concerne il problema degli autotrasportatori 
per conto terzi e per conto proprio, di esa­
minare a fondo la questione, poiché l'ado­
zione dello stesso sistema di tassazione non 
corrisponde ad una misura equa. 

Vorrei chiedere al signor Ministro se le 
norme di questo provvedimento sono arm> 
nizzate nell'ambito dei trattati della Comu­
nità economica europea. 

T R A B U C C H I , Ministro delle finan­
ze. Abbiamo addirittura copiato l'articolo 
della CE.E., secondo il quale i 100 chilome­
tri sono il limite entro il quale la C.E.E 
ammette che possa non essere rilasciato il 
documento di trasporto; al di sopra dei 100 
chilometri, deve invece essere obbligatoria­
mente rilasciato. 

P R E S I D E N T E . Quindi cade ogni 
obiezione che può essere fatta su questo 
punto. 

Mi sembra che per quanto concerne l'arti­
colo 10 della tariffa veramente si sia andati 
incontro a quelle che sono state le richieste 
delle categorie di autotrasportatori. E di 
questo ho potuto rendermene personalmente 
conto — almeno per quanto riguarda la re­
gione Trentino-Alto Adige — poiché gli au­
totrasportatori si dichiaiavano soddisfatti 
dell'emendamento al detto articolo 10, che 
ha portato un ritocco alle tariffe, ribassan­
dole. 

Volevo infine chiedere, a questo proposi­
to, al signor Ministro, un chiarimento : nelle 
note si dice : « ogni trasporto di merci effet­
tuato per conto terzi deve risultare da ap­
posito documento, che può assumere la for­
ma di lettera di vettura, foglio di via, boi-
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letta di consegna, ecc. » ; in quell'« ecc. » 
che cosa si vuol dire? 

T R A B U C C H I , Ministro delle finan­
ze. L'eccetera significa che non si vuole im-
poire alcuna forma di documento parti­
colare, poiché il trasporto può risultare an­
che dalla fattura della merce trasportata. 

P R E S I D E N T E . Risulterà quindi dal 
verbale che il trasporto può essere configu­
rato anche dalla fattura della merce traspor­
tata, purché vi sia tale documento. 

T R A B U C C H I , Ministro delle finan­
ze. Circa la questione del modo « virtuale -> 
di pagamento, abbiamo introdotto la neces­
sità dell'autorizzazione del Ministro delle fi­
nanze, perchè il modo virtuale implica alcu­
ne regole: trasporto preventivo, controlli, 
ecc. Se si tratta di una grossa ditta allora 
il sistema è conveniente; se una ditta, in­
vece, fa dieci trasporti all'anno, conviene che 
paghi il bollo. 

R U G G E R I . Vorrei fare una dichiara­
zione che è più una sollecitazione, e cioè se 
è possibile esercitare un maggiore controllo 
nei trasporti diretti. Infatti risulta che esi­
ste già una forte evasione fiscale per quanto 
concerne medicinali, profumi, ecc. evasione 
favorita dai trasporti con camion che fanno 
servizio diretto e si prestano facilmente pro­
prio all'evasione deH'I.G.E. Chiederei quin­
di che si studiasse uno strumento idoneo per 
ridurre le forti evasioni in materia. 

T R A B U C C H I , Ministro delle finan 
ze. Uno dei motivi indiretti di questo prov­
vedimento è infatti proprio quello di eserci­
tare un maggiore controllo sulle eventuali 
evasioni : regolarizzando infatti i trasporti 
si viene di conseguenza a regolarizzare an­
che il controllo. 

F R A N Z A . Dichiaro che la mia asten­
sione dalla votazione del provvedimento 
non è per il merito del disegno di legge, ma 
per lo scrupolo manifestato sulla procedibi­
lità del suo esame. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli emendamenti approvati dalla Camera 
dei deputati, che si riferiscono tutti alle ta­
belle della tariffa delle tasse di bollo sui do­
cumenti per i trasporti terrestri, marittimi, 
fluviali, lacuali ed aerei. 

All'articolo 2 della tariffa bagagli, animali 
e velocipedi, alle parole : « Per ogni scon­
trino di spedizione o contromarca o riscon­
tro », togliere la parola « riscontro » e ag­
giungere « documento di trasporto ». 

Metto ai voti l'emendamento. 
(È approvato). 

L'emendamento all'articolo 5 della tarif 
fa concerne il trasporto di persone: viene 
aumentata la tassa fissa dovuta su biglietti 
per occupazione di posti nelle vetture letto 
sulle ferrovie: nei treni accelerati, diretti e 
direttissimi, per ogni posto, da lire 80 a lire 
150; nei treni celeri (di lusso) per ogni po­
sto, da lire 100 a lire 200. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

L'emendamento all'articolo 6 della tariffa 
consiste nella sostituzione della dizione: 

« Biglietti per il trasporto non gratuito 
dei viaggiatori e riscontri per il trasporto e 
la consegna delle cose e degli animali (1) 
telativi a: 

a) linee extraurbane e provinciali, 4 per 
cento ; 

b) linee extraurbane e interprovinciali, 
4,50 per cento; 

e) linee internazionali (2), 5 per cento ; 
d) linee di gran turismo, 6 per cento ; 

(1) Le lettere di vettura sono soggette alle 
tasse di cui all'articolo 10 della presente 
tariffa » 

con la seguente: 

« Biglietti per il trasporto non gratuito 
dei viaggiatori e documenti per il trasporto 
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e la consegna delle cose e degli animali re­
lativi a: 

a) linee extraurbane, provinciali, inter­

provinciali ed internazionali (1), 4,50 per 
cento ; 

b) linee di gran turismo, 6 per cento. 

(1) Le lettere di vettura sono soggette alle 
tasse di cui all'articolo 10 della presente 
tariffa ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

L'emendamento all'articolo 7 della tarif­

ra consiste nella sostituzione della dizione: 

« Biglietti per il trasporto non gratuito 
dei viaggiatori e riscontri per il trasporto e 
la consegna delle cose e degli animali (1) 
relativi a: 

a) linee extraurbane e provinciali, 4 pei 
cento ; 

b) linee extraurbane e inteprovinciali, 
4,50 per cento ; 

e) linee internazionali (2), 5 per cento ; 
d) linee di gran turismo, 6 per cento ■ 
e) gite turistiche effettuate con autobus, 

6 per cento »; 

con ia seguente: 

« Biglietti per il trasporto non gratuito 
dei viaggiatori e documenti per il trasporto 
e la consegna delle cose e degli animali re­

lativi a: 
a) linee extraurbane, provinciali, inter 

provinciali ed internazionali, 4,50 per cento ; 
b) linee di gran turismo, 6 per cento ; 
e) gite turistiche effettuate con autobus, 

6 pe rcento ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

L'emendamento all'articolo 8 della tarif­

fa consiste nella sostituzione della dizione: 

« Biglietti per il trasporto non gratuito dei 
viaggiatori e riscontri per il trasporto e con­

segna delle cose ed animali (1), 4 per cento; 

Marche o bollo a punzone. Quando la tas­

sa venga pagata mediante marche, queste 
devono essere applicate ed annullate esclu­

sivamente dagli Uffici del registro. 

(1) Le lettere di vettura sono soggette alle 
tasse di cui all'articolo 10 della presente 
tariffa »; 

con la seguente: 
« Biglietti per il trasporto non gratuito dei 

viaggiatori e documenti per il trasporto e 
consegna delle cose ed animali, 4,50 per 
cento ; 

Biglietti per servizi di noleggio per gite 
turistiche, 6 per cento ; 

Marche o bollo a punzone o in modo vir­

tuale (1). Quando la tassa venga pagata me­

diante marche, queste devono essere appli­

cate ed annullate esclusivamente dagli L'f 
liei del registro. 

(1) Il pagamento della tassa in modo vir­

tuale deve essere preventicamente autoriz 
zato dal Ministro delie finanze ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

L'emendamento all'articolo 9 della tarif­

fa consiste nella sostituzione tteìla dizione: 

« Tessere o biglietti di abbonamento: 
se l'abbonamento è consentito a prezzi 

normali, 200; 
se l'abbonamento è concesso a prezzi ri­

dotti, 100. 
Tessere gratuite, escluse quelle di servizio : 

valide per un periodo di tempo non su­

periore a tre mesi, 400 ; 
valide per un periodo di tempo superiore 

a tre mesi fino ad un anno, 1.000. 
Mai che o bollo a punzone. Qualora ia tas­

sa venga pagata mediante marche, queste 
devono essere applicate ed annullate esclu­

sivamente dagli Uffici del registro ». 

con la seguente: 

« Tessere o biglietti di abbonamento: 
se l'abbonamento è consentito a prezzi 

normali, 200; 
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se l'abbonamento è concesso a prezzi ri­
dotti, 75. 

Tessere gratuite, escluse quelle di servizio • 
valide per un periodo di tempo non su­

periore a tre mesi (2), 400 ; 
valide per un periodo di tempo superiore 

a tre mesi fino ad un anno (2), 1.000. 

Marche o bollo a punzone o in modo vir­
tuale (1). Qualora la tassa venga pagata me­
diante marche, queste devono essere appli­
cate ed annullate esclusivamente dagli Uf­
fici del registro. 

(1) Il pagamento delle tasse in modo vir 
tuale deve essere preventivamente autoriz­
zato dal Ministro delle finanze. 

(2) Sono esenti dal pagamento della tassa 
le lettere rilasciate gratuitamente, per ob­
bligo di legge, ai mutilati ed invalidi di guer­
ra e del lavoro ed equiparati ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

L'emendamento all'articolo 10 della tarif­
fa consiste nella sostituzione della dizione: 

« Lettere di vettura o altri documenti 
equipollenti redatti nello Stato: 

per ogni esemplare e, se l'esemplare J 
composto di più fogli, per ogni foglio: 

a) per il trasporto di merci del peso non 
superiore a 20 chilogrammi qualunque sia il 
numero dei colli, 50; 

b) per il trasporto di un solo collo del 
peso da oltre 20 a 60 chilogrammi, 50 ; 

e) per il trasporto di un solo collo del 
peso da oltre 60 a 120 chilogrammi, 100; 

d) per il trasporto di più colli del peso 
complessivo da oltre 20 a 120 chilogrammi 
e per spedizioni di peso superiore a 120 chi­
logrammi qualunque sia il numero dei colli, 
200. 

Marche o bollo a punzone. Quando la tas 
sa venga pagata mediante marche, queste 
oltreché dagli Uffici del registro, possono es­
sere apposte ed annullate dalle parti con la 
scritturazione od impressione della data. 

Per ogni lettera di vettura o altro docu­
mento cumulativi la tassa di bollo dovrà cor­
rispondersi tante volte quanti sono i desti-
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natari o commissionari, oppure quante sono 
le serie delle marche o cifre numeriche con 
le quali le merci risultano contrassegnate 
nei documenti di spedizione o le diverse lo­
calità alle quali le merci sono frazionata­
mente dirette, nel caso che le lettere di vet­
tura e gli altri documenti creati nello Stato 
per trasparti com mezzi diversi dalle ferrovie 
o dalle trarnvie e le lettere di vettura ed i 
documenti per trasporti ferroviari provenien­
ti dall'estero, contengano la descrizione di 
merci spedite a più destinatari o commissio­
nari, oppure pur apparendo unico il desti­
natario di professione spedizioniere o rap­
presentante, le merci spedite siano contras­
segnate nei detti documenti per gruppi di 
colli con marche o cifre numeriche a serie, 
anche progressive in corrispondenza ai colli 
o con l'indicazione di diverse località alle 
quali le merci sono frazionatamente diretto 
oppure si tratti di spedizioni effettuate me 
diante colli o vagoni in aggruppamento. 

Nel caso di trasporti di merci alla cui ese 
cuzione concorra l'opera di più vettori, l'ob­
bligo della emissione del documento e del 
pagamento della relativa tassa, compete ad 
ogni singolo vettore salvo che il documento 
di trasporto contenga l'indicazione dell'in­
tero percorso e il primo vettore assuma la 
responsabilità del trasporto per l'intero per­
corso. 

(1) Ogni trasporto di merci effettuate per 
conto di terzi deve risultare da apposito do 
cumento da emettersi ed assoggettarsi alla 
tassa stabilita dalla presente tariffa a cura 
del vettore. La tassa deve corrispondersi sul 
documento destinato a restare in possesso 
del vettore nonché su quello che accompagna 
la merce. Le disposizioni del presente arti­
colo non si applicano ai trasporti di cose 
sulle linee esercitate dalle Ferrovie dello 
Stato, sulle ferrovie esercitate dalle industrie 
private e sulle tramvie a trazione meccanica, 
nonché ai trasporti effettuati con i mezzi a 
trazione animale e con carretti a mano e ai 
trasporti di bagagli e cose, accompagnati o 
no, eseguiti a mezzo di autoservizi di linea ». 

con la seguente: 

« Documenti di trasporto redatti nello 
Stato ; 



Senato della Repubblica — 3074 — 7/7 Legislatura 

5a COMMISSIONE (Finanze e Tesoro) 166a SEDUTA (21 agosto 1962) 

per ogni esemplare e, se l'esemplare è 
composto di più fogli, per un solo foglio : 

a) per il trasporto di merci dell peso non 
superiore a 20 chilogrammi qualunque sia il 
numero dei colli, 10; 

b) per il trasporto di merci del peso da 
oltre 20 a 60 chilogrammi qualunque sia il 
numero dei colli, 30; 

e) per il trasporto di merci del peso da 
oltre 60 a 120 chilogrammi qualunque sia il 
numero dei colli, 60; 

d) per il trasporto di merci di peso su­
periore a 120 chilogrammi qualunque sia il 
numero dei colli, 150. 

Marche o bollo a punzone o in modo vii-
tuale (1). Quando la tassa venga pagata me­
diante marche, queste, oltreché dagli Uffici 
del registro, possono essere apposte ed an­
nullate dalle parti con la scritturazione od 
impressione della data. 

È data facoltà al Ministro delle finanze 
di stabilire con proprio decreto che, per par­
ticolari categorie di trasporto, le tasse ven­
gano riscosse in abbonamento o in modo 
virtuale o con altre modalità. 

Ogni trasporto di merci effettuato per con­
to terzi deve risultare da apposito documen­
to, che può assumere la forma di lettera di 
vettura, foglio di via, bolletta di consegna, 
eccetera, recante l'indicazione degli elementi 
occorrenti per la liquidazione della tassa. 
Qualora venga emesso un solo documento 
per trasporto di marci spedite a più destina­
tari o allo stesso destinatario in località 
diverse, la tassa deve corrispondersi tante 
volte quanti sono i destinatari o le località 
di destinazione. Parimenti la tassa deve cor 
rispondersi tante volte quanti sono i defi­
niti destinatari delle merci, o, in caso di mer­
ci spedite allo stesso destinatario in località 
diverse, quante sono tali località, nel caso 
in cui il documento di trasporto sia indiriz­
zato ad uno spedizioniere. 

Qualora per lo stesso trasporto vengano 
emessi più documenti o più esemplari dello 
stesso documento uno solo di essi, quello 
destinato a restare nelle mani del vettore, 
deve essere assoggettato a tassa. 

L'obbligo della corresponsione della tassa 
sul documento di trasporto grava esclusiva­
mente sul vettore. 

Il vettore ha il diritto di rivalsa per la tas­
sa corrisposta verso il debitore del corrispet­
tivo del trasporto. 

Sono esenti da tasse: 
a) i trasporti effettuati per un percorso 

totale non superiore ai 100 chilometri; 
b) i trasporti di acqua, esclusa la mine­

rale, latte e meteriali di risulta, di demoli­
zione e rifiuti. 

(1) Il pagamento della tassa in modo vir­
tuale deve essere preventivamente autoriz­
zato dal Ministero delle finanze ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

L'emendamento all'articolo 11 della tarif­
fa consiste nella sostituzione della dizione: 

« Lettere di vettura o altri documenti 
equipollenti provenienti dall'estero: 

per ogni esemplare e, se l'esemplare è 
composto di più fogli, per ogni foglio : 

a) se il peso complessivo della merce 
non supera i 20 chilogrammi, 50 ; 

b) se il peso complessivo della merce 
supera i 20 chilogrammi, 200 

Per gli esemplari di cui si faccia uso nello 
Stato per la prima volta col presentarli alla 
Dogana stessa si riscuote in modo virtuale a 
mezzo degli Uffici doganali. 

Per gli esemplari di cui in ogni altro caso 
si faccia uso nello Stato, la tassa si riscuote 
mediante punzone oppure mediante marche, 
le quali, oltreché dagli Uffici del registro, 
possono essere apposte ed annullate diretta­
mente dalle parti con la scritturazione delia 
data nei modi indicati nell'articolo 18 del 
decreto presidenziale 5 giugno 1953, n. 492 ». 

con la seguente: 

« Documenti di trasporto provenienti dal­
l'estero : 

per ogni esemplare e, se l'esemplare è 
composto di più fogli, per un solo foglio : 

a) se il peso complessivo della merce 
non supera i 20 chilogrammi, 10; 

b) se il peso complessivo della merce 
supera i 20 chilogrammi, 200. 
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Per gli esemplari di cui si faccia uso nello 
Stato per la prima volta col presentarli alla 
Dogana la tassa si riscuote in modo virtuale 
a mezzo degli Uffici doganali. 

Per gli esemplari di cui in ogni altro caso 
si faccia uso nello Stato, la tassa si riscuote 
mediante punzone o in modo virtuale (1) 
oppure mediante marche, le quali, oltreché 
dagli Uffici del registro, possono essere ap­
poste ed annullate direttamente dalle parti 
con la scritturazione od impressione della 
data nei modi indicati nell'articolo 18 del 
decreto presidenziale 5 giugno 1953, n. 492 

(1) Il pagamento della tassa m modo Vir­
tuale deve essere preventivamente autoriz­
zato dal Ministro delie finanze » 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

L'articolo 12 della tariffa relativa al tia-
sporto di persone con biglietti per il tra­
sporto non gratuito di passeggeri, alla voce 
« Modo di pagamento », presenta il seguente 
emendamento : alle parole « Bollo a punzo­
ne » aggiungere « o m modo virtuale (2) ». 
La nota (2) a pie di pagina specifica : « Il 
pagamento della tassa in modo virtuale de­
ve essere preventivamente autorizzato dal 
Ministro delle finanze ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

L'articolo 13 reca il seguente emendamen­
to: alle parole: « Riscontri per il trasporto » 
sono state sostituite le altre « Documenti per 
il trasporto » e, analogamente all'articolo 12, 
alle parole : « Bollo a punzone » sono state 
aggiunte le altre : « o in modo virtuale (2) » 
con la relativa nota. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

L'articolo 14 relativo alle merci (polizze 
di carico redatte nello Stato), è stato co=ì 
emendato : alle parole : « di più fogli per 
ogni foglio » sono state sostituite le altre : 
« di più fogli, per un solo foglio ». Circa il 
modo di pagamento precedente, alle parole 

« Bollo a punzone », sono state aggiunte le 
parole « o in modo virtuale (2) ». La nota 
(2) a pie di pagina è la stessa approvata per 
l'articolo precedente. 

Metto ai voti l'emendamento. 
(E' approvato). 

Ugualmente, all'articolo 15, relativo alle 
merci, per le polizze di carico provenienti 
dall'estero, è stato apportato lo stesso emen­
damento adottando la dizione : « per ogni 
esemplare, e se l'esemplare è composto di 
più fogli, per un solo foglio ». Relativamente 
al modo di pagamento, si aggiunge alla pa­
rola « punzone » le parole « o in modo vir­
tuale (1) ». La nota a pie di pagina e la stessa 
approvata con gli articoli 13 e 14. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

All'articolo 16 (relativo ai trasporti aerei 
di persone) e stato apportato un emenda­
mento per cui alla dizione: 

« Biglietti per il trasporto non gratuito di 
passeggeri, 600. Marche o bollo a punzone. 
Quando la tassa venga pagata mediante 
marche, queste debbono essere applicate 
esclusivamente dagli Uffici del registro », 

e sostituita la seguente: 

« Biglietti per il trasporto non gratuito 
di passeggeri: 

a) quando il costo del biglietto non su­
pera le lire 6.000, 300 ; 

b) quando il costo del biglietto supera 
le lire 6.000, 600. 

Marche o bollo a punzone o in modo vir­
tuale. Quando la tassa venga pagata median­
te marche, queste debbono essere applicate 
ed annullate esclusivamente dagli Uffici del 
registro ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

All'articolo 17 della tariffa per trasporti 
aerei relativi a bagagli e animali è stato ap-
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portato il seguente emendamento: alla di­
zione: 

« Bollettini dei bagagli e lettere di tra­
sporto degli animali, 300. 

Marche o bollo a punzone. Qualora la tas­
sa venga pagata mediante marche, queste 
debbono essere applicate ed annullate esclu­
sivamente dagli Uffici del registro ». 

è stata sostituita la seguente-

« Bollettini dei bagagli superiori al peso 
di 15 chilogrammi e lettere di trasporto de­
gli animali, 300. 

Marche o bollo a punzone. Qualora la tas­
sa venga pagata mediante marche, queste 
debbono essere applicate ed annullate esclu­
sivamente dagli Uffici del registro. 

(La nota (1) a pie di pagina è quella pre­
cedentemente approvata) ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

All'articolo 18 relativo ai trasporti aerei 
di merci, al punto 1) « Lettere di trasporto 
aereo redatte nello Stato », è stato apportato 
il seguente emendamento: alle parole: « per 
ogni foglio » sono state sostituite le altre: 
« composto di più fogli, per un solo foglio >. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Lo stesso emendamento è stato apportato 
al punto 2) relativo alle « Lettere di tra­
sporto aereo provenienti dall'estero ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto ora ai voti, nel loro complesso, le 
tabelle relative alla tariffa delle tasse di 
bollo sui documenti per i trasporti terrestri, 
marittimi, fluviali, lacuali ed aerei, le quali, 
con le modificazioni testé approvate, risul­
tano del seguente testo : 
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Senato della Repubblica — 3088 

5a COMMISSIONE (Finanze e Tesoro) 

ìli Legislature 

166a SEDUTA (21 agosto 1962) 

Do lettura del disegno di legge nel testo 
approvato dal Senato della Repubblica che 
non è stato modificato dalla Camera dei de­
putati: 

Art. 1. 

La tariffa allegato A annessa al decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1173, ratificato, 
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 
1953, n. 143, è sostituita da quella annessa 
alla presente legge. 

Art. 2. 

Il Ministro delle finanze ha facoltà di sta­
bilire, con proprio decreto, nuovi termini, 
modalità e forme di pagamento delle tasse 

di bollo sui documenti di trasporto previste 
dalla tariffa allegata alla presente legge. 

Art. 3. 

La presente legge entra in vigore il primo 
giorno del mese successivo a quello della 
sua pubblicazione. 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 11,10. 

Dott. MAEIO CARONI 

Direttore gen. dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


